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Sommario

La copertina di giugno è intera-
mente dedicata alla esposizione di 
Fabrizio Plessi che occupa alcuni 
degli spazi museali più significativi 
della nostra città. Il pioniere della 
videoarte e delle videoinstallazioni 
in Italia sarà protagonista di “Ples-
si sposa Brixia” dedicata all’”Età 
dell’oro”. (p.6)
Il Castello cittadino ospita i “Sogni 
di gloria” di Davide Rivalta. Quat-
tordici primati occupano gli spazi 
del parco in un percorso espositivo 
a cielo paerto, per tutti, che evoca 
paesaggi lontani e selvaggi, in cui 
le opere parlano di libertà, dignità 
e vita. (p.10)
In giugno si celebra anche il rito 
della “corsa più bella del mondo”. 
La 1000 Miglia storica, non per-
de il suo fascino, anzi anno dopo 
anno lo accresce catturando sulle 
strade di mezza Italia folle di bam-
bini, ragazzi e adulti. (p.23)
Tra le numerose iniziative in pro-
vincia, ricordiamo il Festival “Filo-
sofi lungo l’Oglio” che quest’anno 
festeggia la maggiore età. Trenta 
appuntamenti con i maestri del 
pensiero contemporaneo per ana-
lizzare, riflettere e sfidare i temi più 
rilevanti della società in relazione 
all’essere vivente. (p.43)
Di notevole rilevanza anche il Fe-
stival Carta della Terra che confer-
ma l’attenzione che tanti comuni 
dedicano ai temi della sostenibi-
lità. L’edizione 2023 è all’insegna 
dell’elemento ACQUA, intesa nella 
sua accezione più ampia, ma so-
prattutto come sorgente di vita uni-
ca e da custodire con cura. (p.45)
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Cambiare un territorio attraverso la cultura: Ber-
gamo e Brescia, terre di promesse mantenute, si 
raccontano in un anno che vuole essere l’inizio 
consapevole di un grande progetto sociale, indu-
striale, urbano. Un progetto civile, nato dalle co-
munità, che ha la cultura al centro: arti, scienze, 
monumenti e archeologie, palazzi, paesaggi, per-
corsi, degustazioni, ma anche servizi, progetti so-
ciali ed educativi, rimedi alla vulnerabilità e alla 
marginalità sociale.

Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 
2023 si declinerà in un denso programma di 100 
grandi progetti cui faranno corona e riverbero altre 
500 iniziative che abbracciano le aree tematiche 
più importanti per le sfide contemporanee: cultura, 
welfare, innovazione, sostenibilità e turismo e che 
prenderanno corpo nel corso dell’anno grazie all’i-
niziativa di tante realtà sul territorio di Bergamo e 
Brescia che hanno fatto rete e progettato insieme: 
fondazioni, associazioni, enti pubblici, imprese, 
università.

Un percorso che ha generato progetti non solo 
nell’area strettamente culturale ma anche in quel-
la della cura, dell’innovazione, della sostenibilità, 
della valorizzazione del patrimonio artistico.    
Per il triennio 2021-2023 i due Comuni hanno 
programmato investimenti in conto capitale per 
complessivi 158 milioni di euro, a vantaggio di in-

terventi infrastrutturali nella direzione di città più 
accoglienti, coinvolgenti e sostenibili. Sono stati 
avviati percorsi di collegamento tra Bergamo e Bre-
scia per nuovi modelli di turismo sostenibile e per 
la valorizzazione del patrimonio storico e artistico, 
tra cui un percorso pedonale – la “Via delle due 
sorelle” – e una ciclovia di 75 km che collegherà i 
percorsi Unesco presenti nelle due città, 800 beni 
di interesse storico-culturale, 3 parchi regionali.
Sono stati avviati progetti con il mondo delle isti-
tuzioni culturali, delle associazioni e degli istituti 
di cura per nuove soluzioni di welfare, nella dire-
zione di modelli inclusivi per la fruizione cultura-
le; partnership tra mondo delle imprese, università 
e Confindustria di Bergamo e Brescia per progetti 
funzionali allo sviluppo della socialità, delle op-
portunità di vita per i giovani e di nuove forme di 
lavoro.

Grazie all’opportunità di essere state nominate 
Capitale italiana della Cultura, Bergamo e Brescia 
aiuteranno il pubblico a uscire dalla “bolla infor-
mativa” in cui siamo immersi per esplorare ciò che 
fino ad ora non si era mai visto o guardato con at-
tenzione. Le due città sono esse stesse fuori dalla 
bolla delle solite mete turistiche, ma non per que-
sto meno attraenti: qui convivono tradizioni mille-
narie e realtà innovative, paesaggi naturali maestosi 
e monumenti storici, enogastronomia e mondanità 
e tanto altro. Tutto da scoprire.
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Fabrizio Plessi, il pioniere della 
videoarte e delle videoinstalla-
zioni in Italia sarà protagonista 
di una iniziativa espositiva a Bre-
scia.

Da giugno 2023, i più prestigiosi 
spazi espositivi della città, come 
il Museo di Santa Giulia e Brixia, 
Parco archeologico di Brescia ro-
mana, ospitano una sua persona-
li, in cui i valori della bellezza, 
della salvaguardia e della tradi-
zione si coniugano con quelli 
della valorizzazione e del rico-
noscimento del luogo, della sua 
identità e del suo valore assoluto.
Nella serie di opere, realizzate 
nell’ultimo triennio, a partire dai 
primissimi mesi della pandemia, 
intitolate L’Età dell’Oro, Plessi ha 
fatto subire all’acqua, suo ele-
mento d’elezione in gran parte 
delle sue creazioni, la trasforma-
zione in oro.
PLESSI SPOSA BRIXIA è il proget-
to immersivo inedito, composto 
da installazioni, videoproiezioni 
e ambienti digitali monumenta-
li, che Fabrizio Plessi ha pensa-
to per il Parco Archeologico di 
Brescia romana e per il Museo di 
Santa Giulia.
L’iniziativa, in programma dal 9 
giugno 2023 al 7 gennaio 2024, 
curata da Ilaria Bignotti, promos-
sa da Comune di Brescia e Fon-

dazione Brescia Musei s’inserisce 
nel calendario di eventi di Berga-
mo Brescia Capitale Italiana della 
Cultura 2023 e mette in evidenza 
le vestigia e il patrimonio della 

città, reinterpretandoli attraverso 
il caratteristico alfabeto tecno-
logico e multimediale di Plessi, 
ovvero con la luce, il suono e le 
immagini in movimento e che si 

FABRIZIO PLESSI
PROTAGONISTA
A BRESCIA

I più prestigiosi spazi
espositivi della città



Vivi Brescia - GIUGNO 2023

completa con una esposizione di 
disegni, tavole e schizzi originali 
di progetto.
Il percorso, che abbraccia diversi 
ambienti del complesso museale 
di Brescia romana, si apre nella 
Sala delle sculture del Tempio 
Capitolino che accoglie Capita 
Aurea, tre grandi opere multime-
diali, dove tre teste di bronzo di 
età romana si disciolgono lenta-
mente finendo come oro liquido 
a terra.
Proseguendo, nell’ambiente cen-
trale della basilica longobarda di 
San Salvatore s’incontra il grande 
anello nuziale, fulcro e nucleo 
narrativo dell’intero progetto, 
che abbraccia idealmente anche 
le colonne del Tempio Capitoli-
no e che sposa simbolicamente il 
Museo, i suoi beni e i suoi valori.

Le Domus dell’Ortaglia ospitano 
Underwater treasure, un lavo-
ro ispirato al patrimonio musivo 
bresciano. Per l’occasione Plessi 
ha selezionato alcuni mosaici an-
tichi, realizzando un’opera nella 
quale i motivi grafici si trasfor-
mano in maree dalle onde dorate 
che si stagliano su fondi neri.
Colonne colanti è il titolo dell’in-
stallazione che lavora in dialogo 
con le pietre miliari, anticamente 
disposte lungo le vie di accesso 
a Brixia e sulle quali erano indi-
cate le distanze dalla città e allo 
stesso tempo veniva celebrata la 
figura del console o dell’impera-
tore.
La colonna, simbolo di potere 
e monumentalità ed elemento 
portante dell’architettura, nel la-
voro di Plessi diventa liquida, 

sciogliendosi lentamente fino a 
scomparire in una pozza dorata
Con Floating Santa Giulia, Plessi, 
impressionato dalla iconografia 
della Santa Giulia crocifissa, ha 
riprodotto digitalmente la figura 
della santa e, rendendo fluide 
le movenze dei suoi veli attra-
verso le tecnologie, fa riflettere 
sulle violenze della storia e sulla 
potenza comunicativa di questa 
scultura.

PLESSI SPOSA BRIXIA si chiude 
nella Sala dell’Affresco del Mu-
seo di Santa Giulia dove sono 
esposti oltre ottanta schizzi, ap-
punti, disegni e progetti, accom-
pagnati da pensieri sul senso 
della mostra e delle installazioni, 
che Fabrizio Plessi ha realizzato 
in tre anni di lavoro per il proget-
to bresciano.

Le creazioni contemporanee di 
Plessi messe a confronto col pa-
trimonio archeologico bresciano, 
tengono a battesimo l’apertura 
del Corridoio UNESCO, una pas-
seggiata di quasi un chilometro 
attraverso 1700 anni di storia, 
che collega in un unico percorso 
pedonale, aperto liberamente e 
gratuitamente al pubblico, l’area 
del Capitolium al complesso mo-
numentale di Santa Giulia, oggi 
fruibili solo separatamente.

ospitano una personale del visionario
della videoarte.
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Una nuova mostra en plain air imprezio-
sisce il Castello di Brescia.
“Sogni di Gloria” è l'esposizione di Davi-
de Rivalta, artista bolognese, che fino al 7 
gennaio si potrà visitare liberamente pas-
seggiando all'interno delle mura. Quat-
tordici grandi primati, tredici in bronzo e 
uno in alluminio senza basamenti, che si 
riappropriano degli spazi, ma esprimono 
talvolta l'intenzione di volerne invadere 
di nuovi, un desiderio di conquista ed 
estensione del proprio dominio sul luogo.
“Ci sono due momenti - spiega il curato-
re, Davide Ferri – che segnano l'incontro 
tra lo spettatore e le opere di Rivalta: uno 
coincide con il primo incontro con l'ani-
male, basato sullo stupore e la sorpresa; 
il secondo con l'inevitabile processo di 
conoscenza dell'animale da parte del-
lo spettatore, che è spinto ad avvicinarsi 
all'animale fino a desiderare di toccarlo. 
Una di fronte all'altro, opera e spettatore 
coincidono e si sovrappongono”.
“Sogni di Gloria” è promossa dal Co-
mune, Fondazione Brescia Musei ed è 
realizzata in collaborazione con la XVII 
edizione di Meccaniche della Meraviglia, 
manifestazione ideata da Albano Moran-
di che porta mostre site specific in luoghi 
solitamente chiusi al pubblico.
“È un po' come tornare alle origini della 
mia carriera - afferma l'artista – quando 
avevo affrontato proprio i gorilla. Li avevo 
scolpiti per il tribunale di Ravenna, per 
parlare di giustizia e cattività. Alla fine li 
ho recuperati per il Castello concentran-
domi su diverse scimmie. In questo caso 
si tratta di un lavoro di rapporti tra l’archi-
tettura del castello e la presenza dei pri-
mati antropomorfi, che a volte occupano 
placidamente il prato, altre volte, come 
nel caso degli oranghi, sono divisi tra il 
desiderio di dominio sulla città e la ten-
tazione di salire ancora più su, verso la 
cima del colle”.
La mostra configura l'immagine di un 
nuovo mondo, in cui il paesaggio antro-
pizzato, il parco del Castello, tra l'altro 
sede di un giardino zoologico fino al 
1988, diventa il territorio dell'animale, 
una specie di regno delle grandi scimmie 
antropomorfe.

Castello
fino al 7 gennaio
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Palazzo Martinengo di via 
Musei a Brescia ospita, in 
occasione della nomina a 
“Capitale Italiana della 
cultura 2023” insieme a 
Bergamo, una nuova sugge-
stiva mostra a cura di Davi-
de Dotti.

La selezione di oltre ot-
tanta capolavori prove-
nienti da collezioni pubbli-
che e private sia italiane 

che estere, permette per 
la prima volta di indagare e 
mettere a confronto diret-
to i campioni della pittura 
rinascimentale e barocca 
attivi nelle due città du-
rante i quasi quattro seco-
li di dominazione veneziana.

Nelle sale di Palazzo Mar-
tinengo prende così vita un 
vero e proprio derby cul-
turale e artistico: i lavori 

dei grandi maestri brescia-
ni del Rinascimento quali 
Foppa, Moretto, Romanino, 
Savoldo e Gambara saran-
no messi a confronto, in 
un dialogo serrato e stimo-
lante, con quelli dei ber-
gamaschi Moroni, Palma il 
Vecchio, Cariani, Previta-
li e Lotto – che visse e la-
vorò per oltre dodici anni 
nella Città dei Mille – per 
comprendere come il co-

1 - 11 GIUGNO bergamobrescia2023.it/eventi/
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mune substrato culturale 
lombardo, ravvivato dalle 
novità proposte dai pittori 
veneziani (Bellini e Tiziano 
in primis), abbiano dato vita 
a linguaggi espressivi in al-
cuni casi similari, in altri 
antitetici.

Di estremo interesse è av-
vicinare tele eseguite nel 
corso del quinto decennio 
del ‘500 da Moretto e da 
Moroni che, in quegli anni, 
si trovava a Brescia nella 
bottega del Bonvicino, da 
cui assimilò quell’intenso 
naturalismo che caratte-
rizza la poetica del genio 
bresciano.

Lo stesso inedito ed emo-
zionante parallelo tra gli 
esponenti delle due scuo-
le pittoriche viene propo-
sto nelle sale successive 
dedicate al tema della “ri-
trattistica” – Moroni, Ce-
resa e Fra Galgario da un 
lato, Bellotti, Cifrondi e 
Giacomo Ceruti detto il Pi-
tocchetto dall’altro -, del-
la “pittura barocca”, della 
“natura morta” – Baschenis 

e Bettera campioni nella 
Città dei Mille, Rasio e Du-
ranti in quella della Leo-
nessa -, e della “pittura di 
genere” dove protagonisti 
saranno gli irriverenti di-
pinti con nani e pigmei di 
Bocchi e dell’allievo ber-
gamasco Albrici, i paesaggi 
di Roncelli e i rustici in-
terni di cascinali ed oste-
rie di Botti.

Proseguendo nell’emozio-
nante percorso espositivo, 
salendo al piano nobile del 
Palazzo, il visitatore trova 
un’inaspettata sorpresa: 
una vera e propria “mostra 
nella mostra” costituita da 
quattro sezioni – ricche di 
sculture, strumenti musi-
cali, dipinti, documenti, ci-
meli storici e fotografie 
d’epoca – dedicate all’ap-
profondimento di temi ca-
ratterizzanti l’identità 
culturale e la storia delle 
due città:

Giovanni XXIII e Paolo VI: i 
papi del ‘900 e il loro rap-
porto con gli artisti. Da Pi-
casso a Chagall, da Matisse 

a Dalì fino a Manzù;

La musica a Brescia e Ber-
gamo tra Rinascimento e XX 
secolo;

Le tradizioni gastronomi-
che: un confronto ravvici-
nato;

Marcello Piacentini: un 
grande architetto del ‘900 
all’opera tra Brescia e 
Bergamo.

Percorrendo le sale di Pa-
lazzo Martinengo il pub-
blico compirà così un emo-
zionante viaggio ricco di 
sorprese e curiosità, il 
cui obiettivo è dare risal-
to allo straordinario pa-
trimonio culturale che si 
è stratificato nel corso 
dei secoli a Bergamo e Bre-
scia, nonché stimolare una 
nuova presa di coscienza 
su un capitolo fondamen-
tale della storia dell’arte 
italiana, scritto dai grandi 
maestri della pittura attivi 
nelle due città, gemellate 
nell’anno della “Capitale 
Italiana della Cultura”.
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Nata nel 1927 come gara di 
velocità dall’intuizione di 
Giovanni Canestrini, Fran-
co Mazzotti, Renzo Casta-
gneto e Aymo Maggi, la 1000 
Miglia è oggi la corsa di re-
golarità per auto storiche 
che attraversa gli scenari 
unici dell’Italia più bella.

Un viaggio tra il calore del 
pubblico e l’entusiasmo 
dei partecipanti, nel solco 
dello spirito audace e in-
novatore delle origini.

Quest’anno si presenta con 
una sorpresa: saranno 5 le 

giornate di gara che, dal 13 
al 17 Giugno, impegneran-
no le 405 auto ammesse al 
via lungo il classico per-
corso da Brescia a Roma e 
ritorno.
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I BRESCIANI LO SANNO PRIMA
(se leggono www.bsnews.it)

BsNews.it è il quotidiano on line di Brescia e provincia dal 2008: 
ogni giorno offre (GRATIS) decine di notizie, foto, sondaggi e commenti

Cerchi notizie sui principali fatti cronaca locale? 
Aggiornamenti in tempo reale sul Covid e altre informazioni utili?

News su Sport, Politica o Economia? Leggi www.bsnews.it

DISCOVER MORE
1000miglia.it
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La Festa dell’Opera è un 
evento gratuito, colto e 
popolare che coinvolge de-
cine di migliaia di persone 
ad ogni edizione e si è af-
fermato come importante 
strumento di promozione 
dell’Opera e di valorizza-
zione turistica nazionale e 
internazionale del territo-
rio bresciano grazie anche 
alla sua valenza sociale.

Ha ricevuto per il suo alto 

valore educativo e cultura-
le il Premio Abbiati – Pre-
mio Siebaneck, il più presti-
gioso premio della critica 
musicale italiana.

L’edizione 2023 celebrerà 
l’Opera quale prodotto 
di eccellenza nazionale, 
simbolo della tradizio-
ne italiana ma, al contem-
po, linguaggio universale. 
Un’edizione speciale, in un 
doppio formato distribuito 

su due giornate, che toc-
cherà i capolavori più cele-
bri e opere di raro ascolto.

Oltre 70 appuntamenti mu-
sicali distribuiti in oltre 
50 luoghi della città, pub-
blici e privati, accoglieran-
no i suoni e le voci di oltre 
250 artisti in un vorticoso 
susseguirsi di emozioni.

L’obiettivo è aprire l’Ope-
ra a tutti anche attraver-

9-10 GIUGNO bergamobrescia2023.it/eventi/
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so contaminazioni con altri 
linguaggi musicali (jazz, 
elettronica, pop, musica 
contemporanea). La Festa 
integra la promozione cul-
turale con la scoperta e la 
valorizzazione del patrimo-
nio storico-architettonico, 
toccando centro storico e 
periferia per portare musi-
ca ovunque e far conosce-
re anche i posti meno fre-
quentati.

Così l’Opera invade stra-
de, piazze e cortili, scuo-

le, chiese, teatri, musei e 
luoghi della cultura, ma 
anche luoghi del lavoro e 
del sociale, mercati, fab-
briche, esercizi commercia-
li, luoghi della cura e del 
disagio, ristoranti e case 
private con spettacoli, con-
certi, recital, incontri, im-
provvisazioni per costruire 
un forte momento di socia-
lità e felicità condivisa, re-
stituendo così un’immagine 
di città unita e solidale.

Grande novità per il 2023 

è inoltre la progettualità 
condivisa tra i territori di 
Brescia e Bergamo che, at-
traverso Festa dell’Opera 
e Donizetti Night, creeran-
no una simbolica “staffetta 
d’Opera”.

Sono previsti scambi ar-
tistici tra le due manife-
stazioni e, in entrambe le 
città, si esibirà il “Grande 
Ensemble” formato dagli 
studenti dei Conservatori 
delle due città.

1 GIUGNO - 8 OTTOBRE bergamobrescia2023.it/eventi/

L’esposizione si sviluppa 
negli ambienti dell’ex cine-
ma Astra, una location stra-
ordinaria a pochi metri dal-
la Loggia resa fruibile per 
l’occasione e vuole mostra-
re come le città, per quan-
to riguarda la loro forma 
visibile, abbiano una vita 

e specificità proprie che 
solo parzialmente possono 
essere riportate a dati eco-
nomici, demografici o socia-
li. Un “ritratto” di come la 
storia e i caratteri della 
città abbiano contribuito 
alla costruzione della sua 
condizione attuale, come 

lavoro, natura e cultura 
abbiano sempre fatto parte 
della sua specificità, come 
le politiche urbane stiano, 
già da oggi, costruendo un 
futuro che dentro ogni cit-
tà si delinea principalmen-
te nel presente. 
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“ LA COSTITUZIONE...IN COMUNE ”

LA COSTITUZIONE DELLA REPUBBL ICA ITAL IANA
[  Tes to  i n teg ra le  ]

UN PROGETTO:
Casa  Ed i t r i ce  Pub l i she r

UN PROGETTO DI COMUNICAZIONE SOCIALE,
DAL FORTE VALORE CIVICO

VIA SAN BERNARDINO 61/L | 25030 RONCADELLE (BS)
COSTITUZIONEITALIANA.PUBLISHER@GMAIL.COM | 3518842215

Definita ‘la più bella del mondo’, la 
Costituzione Italiana, a 75 anni dalla 
sua approvazione, è, purtroppo, 
poco conosciuta, soprattutto dalle 
giovani generazioni.
Per favorirne la conoscenza, la Casa 
editrice PUBLISHER ha realizzato 
“LA COSTITUZIONE IN COMUNE”, un 
elegante pannello in plexiglass che 
riporta, in modo chiaro e leggibile, 
tutti gli articoli che la compongono.
Il pannello può essere facilmente po-
sizionato all’interno e all’esterno degli 
edifici (comuni, scuole, biblioteche...)
rendendo il testo fruibile ad un pub-
blico trasversale per età e provenien-
za e stimolando una riflessione e un 
approfondimento.

7

ESEMPI DI INSTALLAZIONE*

[esempio]

*I pannelli ossono essere posti 
sia all’interno che all’ esterno

“...Art. 1. L’Italia è una 
Repubblica democratica, fon-
data sul lavoro. La sovranità 
appartiene al popolo, che la 
esercita nelle forme e nei limiti 
della Costituzione. Art. 2. La 
Repubblica riconosce e...”

Grandezza reale del fontSala d’aspetto anagrafe Comune di Desenzano
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Mostre importanti e progetti dal 
forte impatto sociale che faranno 
del “Diocesano” un museo in cui 
chinque possa vivere un’espe-
rienza artistica.
Quello messo a punto è un pa-
linsesto fatto di iniziative che va-
lorizzeranno il patrimonio artisti-
co, culturale, religioso, spirituale 
della città, oltre a far conoscere e 
a dare lustro alle sue collezioni.
“Da dicembre 2022 a dicembre 
2023, il Museo Diocesano – ha 
affermato il direttore, Mauro Sal-
vatore presentando il palinsesto 
– ha messo a punto un program-
ma intenso che lo porterà a ope-
rare in rete con gli enti pubblici, 
con le istituzioni accademiche, 
museali, culturali, scolastiche e 
artistiche, con le fondazioni di 
erogazione, gli Istituti bancari e 
finanziari e con le imprese, a tes-
sere rapporti continuativi con gli 
storici dell’arte, coi docenti uni-
versitari e scolastici, con gli ar-

tisti contemporanei e a lavorare 
strutturalmente coi giovani, inve-
stendo su di loro e beneficiando 
della loro visione”.
«Anche nella programmazione 
del 2023 - dichiara la Presiden-
te, Nicoletta Bontempi - il Museo 
Diocesano si offre come conteni-
tore della cultura del Sacro come 
servizio, proposta, dono ed in-
contro. Ci vogliamo sentire sem-
pre più parte attiva del processo 
culturale e artistico della nostra 
città e del nostro territorio attra-
verso l’idea di un Museo che esce 
anche dalle sue stanze e vive nel 
contesto. Il 2023 ci consentirà di 
far scoprire o riscoprire la nostra 
essenza con un programma che 
ruoterà intorno all’arte, all’acco-
glienza e all’inclusione alimen-
tato dalla presenza di mostre, 
incontri e itinerari esperienziali».

I tesori nascosti 
«La Diocesi di Brescia - prose-

gue don Giuseppe Mensi, Vicario 
Episcopale per l’Amministrazio-
ne e Direttore Ufficio Beni Cultu-
rali della Diocesi di Brescia - ha 
sempre sostenuto con particolare 
attenzione le attività del Museo 
Diocesano: tale impegno non po-
trà che continuare e intensificar-
si nel 2023. In questo anno nel 
quale particolare rilevanza verrà 
data a tutte le manifestazioni cul-
turali e in primis all’arte, insieme 
alla Diocesi di Bergamo si realiz-
zerà un vero e proprio focus sui 
“tesori nascosti”, intendendo con 
tale termine sia le splendide ope-
re d’arte non sempre conosciute 
e apprezzate, sia la valorizzazio-
ne e il  sostegno ai tanti giova-
ni che possono mettere a frutto la 
loro preparazione e il loro entu-
siasmo. Significativo al riguardo 
sarà il percorso di inclusione che 
porterà il Museo Diocesano ad 
essere accessibile a persone ipo-
vedenti o con altre disabilità».

Museo Diocesano:
mostre e inclusività per il 2023
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«“Crescere Insieme” è un titolo, 
un auspicio ma soprattutto un 
modus che con  Capitale Italia-
na della Cultura  vogliamo dav-
vero rendere concreto e saldo». 
Così la vicesindaco e Assesso-
re alla Cultura di Brescia, Laura 
Castelletti, che rimarca «e non 
riguarda solo la collaborazione 
tra le due città che condividono 
il titolo, ma anche e soprattutto 
la sinergia all’interno della fitta e 
vivace rete di istituzioni culturali 
di ciascuna città. Credo che Bre-
scia, su questo versante, abbia 
fatto notevoli passi avanti negli 
ultimi anni, che l’occasione del 
2023 ha reso ancora più incisivi. 
Ne è un esempio evidente e pre-
gevole il programma di iniziative 
del Museo Diocesano  che oggi 
viene presentato. Un palinsesto 
che, pur mantenendo al centro 
il patrimonio e l’identità di que-
sta si fonda sulla partecipazio-
ne di tanti soggetti, che parla a 
differenti pubblici, che mette in 
relazione diversi luoghi. Una ric-
chezza che non potrà che essere 
apprezzata dal pubblico e lascia-
re semi importanti anche per gli 
anni a seguire».

Le proposte per dicembre: Mo-
retto, Romanino
Il 2023 del Museo Diocesa-
no sarà preceduto, a dicembre 
2022, da due proposte di grande 
interesse; da un lato, il 12 dicem-
bre, s’inaugurerà la mostra che, 
fino al 15 gennaio, presenta due 
opere di arte antica provenienti 
dalla collezione di Bper Banca, 
realizzate da artisti bergamaschi 
e bresciani: l’Annunciazione  di 
Giovan Battista Moroni, forma-
tosi alla bottega di Alessandro 
Bonvicino, detto il Moretto (1498 
circa - 1554) e la Crocifissione di 
Girolamo da Romano, detto il 
Romanino (1484 circa - 1566 

circa). 
Dall’altro, il 20 dicembre si terrà 
l’apertura dalla nuova colloca-
zione dell’Ultima cena  realizza-
ta nel 2010 dall’artista brescia-
na Franca Ghitti (Erbanno 1932 
- Brescia 2012). Si tratta di un’o-
pera di grandi dimensioni in cui 
la scultura s’intreccia alla pittu-
ra, che riprende un dipinto del 
1963 in cui Franca Ghitti aveva 
raffigurato il Cenacolo, rielabo-
rato alla luce delle sue ultime 
ricerche spaziali. L’installazione 
vede a terra, su una lunga pagina 
di carta nera,  tre file di coppel-
le di ferro  che contengono una 
manciata di semi, alternate a due 
pani rotondi e dodici cucchiai, 
simbolo dei dodici apostoli. Ad 
accoglierla al Museo Diocesano 
sarà la sala antistante il refettorio 
monumentale, andando così a 
dialogare col suo affresco seicen-
tesco raffigurante proprio un’ulti-
ma cena e consentendo al visita-
tore di ammirarla da ogni punto 
di vista.

Focus inclusività
Tra le iniziative in programma, 
particolarmente interessante è 
il  Focus inclusività, un progetto 
di forte impatto sociale, in col-
laborazione con l’UICI (Unione 
Italiana Ciechi e Ipovedenti), che 

ruoterà attorno alla personale 
dello scultore non vedente, Feli-
ce Tagliaferri, in programma dal 
12 gennaio al 25 giugno 2023.
L’artista cesenate si distingue nel 
panorama contemporaneo ita-
liano e internazionale per la po-
tenza espressiva delle sue opere 
figurative create nel marmo, at-
traverso la sapiente manipola-
zione tattile del materiale, con 
iconografie legate al mondo reli-
gioso e descrittive della fragilità 
umana. Le mani dello scultore 
traducono nel marmo ciò che gli 
occhi non vedono conferendo ai 
lavori - generalmente a grandez-
za naturale o di dimensioni poco 
più ridotte - una restituzione del 
dato reale talmente precisa che 
l’unico modo per interiorizzarle 
e comprenderle  è proprio attra-
verso l’esperienza tattile.
Tagliaferri proporrà: il  Cristo ri-
Velato  (2010), realizzato su mo-
dello del Cristo Velato di Giusep-
pe Sanmartino, conservato nella 
cappella Sansevero di Napoli, 
uno dei capolavori scultorei set-
tecenteschi italiani, la  Pietà ri-
baltata  (2020) ispirata alla Pietà 
di Michelangelo nella basilica 
di San Pietro nella Città del Va-
ticano, dove è il figlio che tiene 
tra le braccia la madre esausta e 
la  Sacra Famiglia con bambino 
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fragile (2021) che vede la rivisita-
zione del soggetto con la presen-
za di un bimbo di circa 7 anni, 
affetto dalla Sindrome di Down.
Parallelamente alla rassegna si 
terranno delle azioni pensate 
per rendere il contesto muse-
ale un nuovo spazio dedicato 
all’accoglienza e all’inclusività. 
La mostra di Tagliaferri inaugu-
rerà il Percorso al Buio, allestito 
in permanenza e realizzato in 
collaborazione con l’architetto 
Roberto Bertoli, insieme a UICI e 
Arte con Noi, con delle installa-
zioni dedicate alle persone non 
vedenti e la realizzazione di una 
sala immersiva al buio, per un’e-
sperienza sensoriale amplificata 
e totalizzante per tutti. 
All’interno del percorso muse-
ale, saranno inoltre selezionate 
una o due opere particolarmen-
te rilevanti per ogni sezione, che 
saranno riprodotte in vari mate-
riali, corredate da ausili tiflolo-
gici e da  spiegazioni in Braille, 
per essere fruite tattilmente sia 
dalle persone con minorazione 
visiva che da persone veden-
ti. All’ingresso del museo sarà 
collocata la  riproduzione del 
complesso conventuale di San 
Giuseppe  con mappe tattili che 

permetteranno la geolocalizza-
zione dell’edificio nel contesto 
urbano cittadino. La realizzazio-
ne delle tavole tattili avrà inizio 
già entro la fine dell’anno grazie 
al ricavato dell’evento «Cose mai 
viste», il market dell’artigianato 
hand made e del riciclo creativo, 
che si terrà sabato 19 e domenica 
20 novembre, con la presenza di 
una cinquantina di espositori. 
Il linguaggio plastico sarà inol-
tre approfondito attraverso due 
personali dedicate in primavera 
a Fabio Tavelli, in arte SIKU, che 
realizza opere in marmo talmen-
te fine da farle diventare quasi 
trasparenti e in estate a  Rita Si-
ragusa, che tramite il bronzo, la 
terracotta e altri materiali, propo-
ne di creare un tramite tra l’uomo 
e Dio, passato e futuro per illu-
minare l’attualità della speranza 
cristiana.

Dal 16 gennaio al 26 marzo 
2023 si terrà la mostra  Abitare 
l’eternità. Sonia Costantini e l’i-
cona sacra. L’esposizione, curata 
da Alberto Cividati, docente di 
filosofia all’Istituto Cesare Arici, 
metterà a confronto la ricca col-
lezione di icone di provenienza 
russa, realizzate tra il XVII e il 

XX secolo, del Museo Diocesano 
con la pittura monocroma di So-
nia Costantini (Mantova, 1953), 
ponendo in relazione le due 
modalità di “pittura assoluta”: la 
frammentazione dell’icona e il 
monocromo come icona.
Le icone e i dipinti saranno po-
sizionati uno di fronte all’altro, 
svelando la continuità e la di-
scontinuità del loro farsi espe-
rienza del sacro. 

Ceruti sacro e la pittura a Bre-
scia 
Un grande evento espositivo è in 
programma dall’11 marzo al 21 
maggio 2023. Si tratta della ras-
segna Ceruti sacro e la pittura a 
Brescia tra Ricci e Tiepolo, cura-
ta da Angelo Loda, responsabile 
del settore storico-artistico della 
Soprintendenza ABAP per le pro-
vince di Bergamo e Brescia, coa-
diuvato da un comitato scientifi-
co composto da Andrea Crescini, 
Fiorenzo Fisogni, Fiorella Frisoni, 
Stefano L’Occaso, Francesco Ne-
zosi e Filippo Piazza, che ana-
lizzerà la limitata produzione di 
opere di carattere sacro realizza-
te da Giacomo Ceruti durante il 
soggiorno in provincia di Brescia 
e da altri lavori successivi e che 
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arricchirà il percorso espositivo 
della rassegna dedicata al mae-
stro settecentesco, in program-
ma dal 14 febbraio al 28 maggio 
2023, al Museo di Santa Giulia.
La produzione sacra di Giacomo 
Ceruti è stata oggetto in questi 
ultimi decenni di progressivi stu-
di critici che ne hanno sempre 
più circoscritto ampiezza e limiti 
oggettivi, rimanendo di fatto una 
sorta di appendice alla più nota e 
più celebrata attività di ritrattista e 
di pittore di scene di genere. Ne-
gli ultimi anni, al nome di Ceruti 
sono state accostate più opere di 
qualità assai dubbia e difficilmen-
te rapportabili al suo operato, 
creando una certa confusione di 
attribuzione che è necessario di-
panare. Oggetto dell’esposizione 
sarà dunque quello di presentare 
la produzione a carattere religio-
so dell’artista milanese nella sua 
interezza per quanto concerne le 
opere conservate nella provincia 
di Brescia, cui si affiancherà una 
selezione di dipinti da lui esegui-
ti dopo il suo soggiorno in città, 
tra Padova, Piacenza e Crema.
La mostra sarà introdotta da una 
selezione di dipinti sacri dei prin-
cipali artisti attivi nel territorio 
bresciano e bergamasco nei pri-
mi anni del Settecento, tra cui 
Sebastiano Ricci, Giovambattista 
Tiepolo, Andrea Celesti, Anto-
nio Cifrondi, Francesco Paglia e 
si concluderà con una selezione 
di opere degli artisti operosi tra 
gli anni venti e gli anni quaran-
ta quali Giuseppe Tortelli, Anto-
nio e Angelo Paglia, Francesco 
Monti. La parrocchiale di Gandi-
no, che conserva una serie quasi 

unica di testimonianze dell’arte 
cerutiana, diverrà una sorta di se-
conda sede della mostra.

Equilibristi
Nella seconda parte dell’anno, il 
Museo Diocesano accoglierà il 
progetto Equilibristi che presen-
terà le opere di tre artisti Stefano 
Bombardieri, Alessandro Mon-
tanari  e  Cinzia Bevilacqua, che 
hanno deciso di collaborare tra 
loro e unire a forza dei loro lin-
guaggi - scultura, fotografia, pit-
tura - per dare vita a una mostra 
in cui raccontare l’instabile equi-
librio che caratterizza spesso l’e-
sistenza umana, soprattutto dopo 
l’esperienza della pandemia. 
La rassegna, curata da Anna Lisa 
Ghirardi e Valentina Pedrali, si 
costruirà lungo tre sezioni de-
dicate a ciascun artista. Stefano 
Bombardieri proporrà  Balancing 
in the past, un nuovo ciclo di 
opere dedicate alla difficile ri-
cerca dell’equilibrio che l’essere 
umano compie nel percorso del-
la propria vita, Alessandro Mon-
tanari, con  Il giro del palazzo, 
una serie di fotografie in bianco 
e nero scattate durante la prima 
ondata della pandemia e Cinzia 

Bevilacqua, con  Appartenere al 
quotidiano, una galleria di natu-
re morte e ritratti di persone co-
muni e personaggi famosi, legate 
da un sentire comune, ovvero 
dalle stesse emozioni, entusiasmi 
e incertezze, preoccupazioni e 
speranze. 

Custodi della bellezza
Tra le varie iniziative sostenute 
dal Museo Diocesano si segna-
la  Custodi della bellezza, un 
progetto che vede coinvolti 25 
giovani laureati appositamente 
formati che accoglieranno e con-
durranno i visitatori a scoprire i 
tesori nascosti all’interno degli 
edifici sacri di Brescia e della 
sua provincia, in un percorso che 
comprende le  chiese del centro 
storico di Brescia e Santa Maria 
della Neve a Pisogne.
Custodi della bellezza è promos-
so e organizzato dalla parrocchia 
della Cattedrale di Brescia, in 
collaborazione con l’Unità Pa-
storale del centro storico, la Fe-
derazione degli Oratori, il Museo 
Diocesano, le parrocchie della 
rete, l’Università Cattolica, la 
LABA e l’Accademia di Belle Arti 
SantaGiulia. 
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POSITIVO BILANCIO 2022
DI COLLI DEI LONGOBARDI

Assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio sociale

Sono stati realizzati 277 eventi che hanno visto la partecipazione di 9.000 persone

Bonardi: si è concluso un anno positivo, ma il 
2023 sarà ancora più intenso e sicuramente più 
impegnativo

Si è svolta lunedì 17 aprile l’Assemblea 
ordinaria dell’Associazione Colli dei Lon-
gobardi Strada del Vino e dei Sapori, per 
la presentazione e l’approvazione del Bi-
lancio Sociale dell’anno 2022 presso la 
bellissima location della Pinacoteca “To-
sio – Martinengo” in città. 
“Come ogni anno la nostra associazione 
è stata chiamata a riunirsi in assemblea 
per approvare il bilancio – ha affermato il 
Presidente Flavio Bonardi - e condurre in 
tal modo la doverosa verifica delle attività 
svolte e dello stato di salute dell’associa-
zione stessa.”. 
“I risultati che oggi possiamo mostrare e 
che ci sembrano positivi – ha continuato 
Bonardi - sotto tutti i punti di vista, sono 
il frutto di una lunga attività di costruzio-
ne di una struttura associativa, fatta di 
lavoro, ma anche di una rete di relazio-
ni umane fra noi associati, fra i Comuni, 
fra gli operatori ed i produttori, che nel 
tempo hanno creato un soggetto ricono-
scibile e forte che si vuole proporre come 
protagonista nel territorio!”.
La Strada si è distinta negli anni per le sue 
attività di promozione e valorizzazione 
territoriale con iniziative per gli associati, 
eventi e la partecipazione a progetti che 
hanno coinvolto Brescia e la sua provin-
cia. La Strada, con il programma di “ripar-
tenza” iniziato a fine 2020, ha continuato 
su questa linea di pensiero diventando 
sempre di più un punto di riferimento per 
le realtà del territorio. 
Nello specifico sono stati realizzati, diret-
tamente o in collaborazione, 277 eventi 
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in tutti i Comuni che afferiscono 
al territorio di competenza della 
Strada del Vino e dei Sapori, con 
un aumento del 56% rispetto al 
2021, e le persone che hanno 
partecipato alle manifestazioni 
sono state il 52% in più dell’an-
no precedente, pari a 8.992.
Altro dato importante riguarda 
anche la comunicazione ed il 
rapporto con la stampa, cresciu-
to ben dell’83% rispetto al 2021, 
con 129 tra interviste e articoli 
che hanno presentato il lavoro 
realizzato. Otto sono state le ri-
unioni del Consiglio Direttivo, 
due le assemblee ordinarie dei 
Soci e cinquantanove gli incontri 
istituzionali attuati dal Presidente 
in rappresentanza, appunto, dei 
soci. All’incontro erano presen-
ti, oltre al Presidente Bonardi, i 

membri del Consiglio Direttivo 
Sara Berlini, Andrea Peri e Davi-
de Lazzari e i membri del Colle-
gio dei Revisori Luigi Bandera e 
Mario Danesi ed i soci che hanno 
rappresentato il 95% degli aventi 
diritto al voto.
Parlando di numeri ben 69.425,08 
Euro sono stati raccolti fra contri-
buti pubblici, sponsorizzazioni e 
quote sociali e reinvestiti quasi 
in toto (61.193,71 Euro) per la 
promozione e la valorizzazione 
territoriale.
Al termine della presentazione 
del Presidente, il voto unanime 
di tutti i soci che ha sancito l’ap-
provazione ufficiale del Bilancio 
2022, e a seguire una piccola de-
gustazione offerta ai partecipanti 
con i prodotti ed i vini del terri-
torio.

Mediante le azioni progettua-
li l’associazione ha voluto pro-
muovere e consolidare la consa-
pevolezza dei caratteri identitari 
e culturali poiché non è affatto 
scontato che i cittadini siano con-
sapevoli del proprio patrimonio, 
né che tale consapevolezza si 
esplichi in azioni conservative 
o promozionali. Un anno si è 
concluso, ma come ha ricorda-
to il Presidente Flavio Bonardi, 
il 2023 sarà ancora più intenso e 
sicuramente più impegnativo. Il 
responsabile dei grandi eventi e 
della comunicazione dell’Asso-
ciazione, Luca Riva, ha tracciato 
poi le linee direttrici dell’anno in 
corso, stimolando i comuni ed i 
partner ad essere sempre più par-
tecipi del progetto di valorizza-
zione territoriale intrapreso.
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F O N D A T O R I 
P U B B L I C I 
I S T I T U Z I O N A L I

F O N D A T O R I P A R T N E R 
I S T I T U Z I O N A L E

S O S T E N I T O R I 
A D E R E N T I

S O S T E N I T O R I 
O R D I N A R I C O N  I L  S O S T E G N O C O N  I L  C O N T R I B U T O

F O N D A Z I O N E  D E L  T E A T R O  G R A N D E  D I  B R E S C I A

27 GENNAIO ORE 20.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E

ENSEMBLE DEL 
TEATRO GRANDE
LA MEMORIA
DELLA MUSICA
28 GENNAIO ORE 11.00
S A L A  G R A N D E

LEZIONI DI STORIA
LAURA PEPE 
ROMA E L’EREDITÀ 
CLASSICA
3 FEBBRAIO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

ORCHESTRA DEL
TEATRO LA FENICE
SPERANZA 
SCAPPUCCI 
D I R E T T R I C E

4 FEBBRAIO ORE 11.00
S A L A  G R A N D E

LEZIONI DI STORIA
ALESSANDRO 
MARZO MAGNO
VENEZIA E L’ALBA 
DEI LIBRI
9 FEBBRAIO  ORE 20.00
S A L A  P A L C O S C E N I C O  B O R S O N I

STEFANIA TANSINI
MY BODY TRIO
11 FEBBRAIO ORE 11.00
S A L A  G R A N D E

LEZIONI DI STORIA
VALERIO MAGRELLI  
PARIGI E LA CULTURA 
MALEDETTA
17 FEBBRAIO ORE 19.00 E ORE 21.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E

NICOLA GALLI 
E SATURNINO
ZELIG
18 FEBBRAIO ORE 11.00
S A L A  G R A N D E

LEZIONI DI STORIA
PAOLO NORI
SAN PIETROBURGO 
E LE AVANGUARDIE
20 E 27 FEBBRAIO ORE 20.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E

FULVIO LUCIANI
V I O L I N O

JOHANN 
SEBASTIAN BACH. 
SONATE E PARTITE 
PER VIOLINO SOLO

24 E 25 FEBBRAIO

LA GRANDE NOTTE 
DEL JAZZ
3 MARZO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

ISRAEL GALVÁN
LA CONSAGRACIÓN 
DE LA PRIMAVERA
4 MARZO ORE 11.00
S A L A  G R A N D E

LEZIONI DI STORIA
ALBERTO 
MARIO BANTI 
SAN FRANCISCO E LA 
CONTROCULTURA ROCK
9 MARZO ORE 20.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E

DÈDALO ENSEMBLE
L’AMORE STREGONE
15 MARZO ORE 20.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E

RUGGERO RUOCCO
P I A N O F O R T E

AUGUSTO MAZZONI 
R E L A T O R E

INCONTRI TRA 
FILOSOFIA E MUSICA. 
PENSATORI AL 
PIANOFORTE
17 MARZO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

TRAJAL HARRELL/
SCHAUSPIELHAUS 
ZÜRICH DANCE 
ENSEMBLE
THE KÖLN CONCERT
24 MARZO ORE 20.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E

MDI ENSEMBLE
28 MARZO ORE 20.00
S A L A  P A L C O S C E N I C O  B O R S O N I

CRISTINA KRISTAL 
RIZZO
MONUMENTUM. 
THE SECOND SLEEP | 
PRIMA PARTE/IL SOLO
30 MARZO ORE 20.00
S A L A  P A L C O S C E N I C O  B O R S O N I

CRISTINA CAPRIOLI
SCARY SOLO
14 APRILE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

MARIA JOÃO PIRES 
PIANO SOLO

DAL 16 AL 21 APRILE
S A L A  G R A N D E

OPERADOMANI
FLAUTO MAGICO. 
IL SUONO DELLA PACE
9 MAGGIO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

SASHA WALTZ 
& GUESTS 
IN C
14 MAGGIO ORE 17.00
S P A Z I  D E L L A  C I T T À

VIRGILIO SIENI
AGORÀ. LE CITTÀ VICINE
DAL 18 AL 20 MAGGIO 
I T I N E R A N T E

CRISTIAN CHIRONI
BERGAMO BRESCIA 
DRIVE
21 MAGGIO ORE 17.00

FACCIAMO 
LA BANDA
23 MAGGIO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

ORCHESTRA STU.D.I.O. 
DEL CONSERVATORIO 
LUCA MARENZIO 
DI BRESCIA
PIER CARLO ORIZIO 
D I R E T T O R E

26 MAGGIO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

ORCHESTRA 
SINFONICA 
NAZIONALE 
DELLA RAI
KIRILL PETRENKO 
D I R E T T O R E

9 E 10 GIUGNO

FESTA DELL’OPERA

DAL 20 GIUGNO ALL’11 SETTEMBRE

IL GRANDE 
IN PROVINCIA
DA GENNAIO A DICEMBRE

GRANDE COMUNITÀ
DAL 1° LUGLIO AL 3 SETTEMBRE

GRANDEBRIXIA 
IL GRANDE AL TEATRO 
ROMANO
A N T E P R I M A

17 LUGLIO ORE 17.00
I N A U G U R A Z I O N E 

20 LUGLIO ORE 20.00
22 LUGLIO ORE 18.00
S A L A  G R A N D E

MADAMA BUTTERFLY
15 E 16 SETTEMBRE 
STACCANDO 
L’OMBRA DA TERRA
ESSERE GIOVANI 
ITALIANI NEL 2023
16 SETTEMBRE ORE 18.00 
S P A Z I  D E L L A  C I T T À

CLÉDAT ET PETITPIERRE 
LES BAIGNEURS
19 SETTEMBRE ORE 20.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E

PIERANGELO TABONI
P I A N O F O R T E

TRANSIRE
21 SETTEMBRE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

YOUTH SYMPHONY 
ORCHESTRA 
OF UKRAINE
OKSANA LYNIV 
D I R E T T R I C E

3 E 4 OTTOBRE ORE 20.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E 

ANNAMARIA 
AJMONE
SENZA TITOLO
7 OTTOBRE ORE 15.30
S P A Z I  V A R I

IL GRANDE 
PER I PICCOLI
13 OTTOBRE ORE 20.00
15 OTTOBRE ORE 15.30
S A L A  G R A N D E 

DIE ZAUBERFLÖTE
19 OTTOBRE ORE 20.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E

FABRIZIO SAIU 
MÈTRON EXTENDED
22 OTTOBRE ORE 11.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E

ENSEMBLE DEL 
TEATRO GRANDE

23 OTTOBRE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

BATSHEVA DANCE 
COMPANY
MOMO 
D I  O H A D  N A H A R I N

3 NOVEMBRE ORE 20.00
5 NOVEMBRE ORE 15.30
S A L A  G R A N D E

LUISA MILLER
8 NOVEMBRE ORE 20.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E 

PANORCHESTRA
9 NOVEMBRE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

AILEY II
REVELATIONS
11 NOVEMBRE ORE 16.00
S A L A  G R A N D E

SENTIERI SELVAGGI
ZOOLOGIA
20 NOVEMBRE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

ORCHESTRA UTOPIA
TEODOR CURRENTZIS 
D I R E T T O R E

24 NOVEMBRE ORE 20.00
25 NOVEMBRE ORE 15.30
S A L A  G R A N D E

LES BALLETS DE 
MONTE CARLO
ROMEO E GIULIETTA
29 NOVEMBRE ORE 20.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E

PAOLO GORINI
PRISMI
1 DICEMBRE ORE 20.00
3 DICEMBRE ORE 15.30
S A L A  G R A N D E

DON CARLO
4 DICEMBRE ORE 20.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E 

FULVIO LUCIANI
V I O L I N O

MASSIMILIANO 
MOTTERLE
P I A N O F O R T E

17 DICEMBRE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

LUIGI PIOVANO
V I O L O N C E L L O

ANTONIO PAPPANO
P I A N O F O R T E

20 DICEMBRE ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

ORCHESTRA 
ACCADEMIA 
BIZANTINA
OTTAVIO DANTONE 
D I R E T T O R E

CONCERTO DI NATALE
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F O N D A T O R I 
P U B B L I C I 
I S T I T U Z I O N A L I

F O N D A T O R I P A R T N E R 
I S T I T U Z I O N A L E

S O S T E N I T O R I 
A D E R E N T I

S O S T E N I T O R I 
O R D I N A R I C O N  I L  S O S T E G N O C O N  I L  C O N T R I B U T O

F O N D A Z I O N E  D E L  T E A T R O  G R A N D E  D I  B R E S C I A

27 GENNAIO ORE 20.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E
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TEATRO GRANDE
LA MEMORIA
DELLA MUSICA
28 GENNAIO ORE 11.00
S A L A  G R A N D E

LEZIONI DI STORIA
LAURA PEPE 
ROMA E L’EREDITÀ 
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4 FEBBRAIO ORE 11.00
S A L A  G R A N D E
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11 FEBBRAIO ORE 11.00
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LEZIONI DI STORIA
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PARIGI E LA CULTURA 
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S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E
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E SATURNINO
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18 FEBBRAIO ORE 11.00
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20 E 27 FEBBRAIO ORE 20.00
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PENSATORI AL 
PIANOFORTE
17 MARZO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

TRAJAL HARRELL/
SCHAUSPIELHAUS 
ZÜRICH DANCE 
ENSEMBLE
THE KÖLN CONCERT
24 MARZO ORE 20.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E

MDI ENSEMBLE
28 MARZO ORE 20.00
S A L A  P A L C O S C E N I C O  B O R S O N I
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PRIMA PARTE/IL SOLO
30 MARZO ORE 20.00
S A L A  P A L C O S C E N I C O  B O R S O N I

CRISTINA CAPRIOLI
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14 APRILE ORE 20.00
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S A L A  G R A N D E
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IL SUONO DELLA PACE
9 MAGGIO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E
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IN C
14 MAGGIO ORE 17.00
S P A Z I  D E L L A  C I T T À

VIRGILIO SIENI
AGORÀ. LE CITTÀ VICINE
DAL 18 AL 20 MAGGIO 
I T I N E R A N T E

CRISTIAN CHIRONI
BERGAMO BRESCIA 
DRIVE
21 MAGGIO ORE 17.00

FACCIAMO 
LA BANDA
23 MAGGIO ORE 20.00
S A L A  G R A N D E

ORCHESTRA STU.D.I.O. 
DEL CONSERVATORIO 
LUCA MARENZIO 
DI BRESCIA
PIER CARLO ORIZIO 
D I R E T T O R E

26 MAGGIO ORE 20.00
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YOUTH SYMPHONY 
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7 OTTOBRE ORE 15.30
S P A Z I  V A R I

IL GRANDE 
PER I PICCOLI
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19 OTTOBRE ORE 20.00
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FABRIZIO SAIU 
MÈTRON EXTENDED
22 OTTOBRE ORE 11.00
R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E

ENSEMBLE DEL 
TEATRO GRANDE

23 OTTOBRE ORE 20.00
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COMPANY
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25 NOVEMBRE ORE 15.30
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MONTE CARLO
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29 NOVEMBRE ORE 20.00
S A L O N E  D E L L E  S C E N O G R A F I E
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3 DICEMBRE ORE 15.30
S A L A  G R A N D E
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R I D O T T O  D E L  T E A T R O  G R A N D E 
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17 DICEMBRE ORE 20.00
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Per partecipare a 50 Miglia è richiesta una quota d’iscrizione a partire da 3€: riceverai in dono la striscia 
in maglia da un metro e mezzo che potrai conservare come ricordo dell’evento.
Tutte le strisce sono state realizzate da migliaia di persone che le hanno donate a 50 Miglia.
Il ricavato delle iscrizioni sarà devoluto a favore di centri che seguono i giovani con problemi legati al 
periodo post-Covid.
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Napulimundi

Un viaggio in musica e voci a Napoli e dintorni  
dai primi del  ‘900 fino ai giorni nostri 

Da un’idea di Marialaura Vanini 

Fisarmonica : Titti Castrini   
Chitarra : Elia Baccinelli  
Basso, contrabbasso : Giacomo Papetti 
Batteria, percussioni : Alberto De Grandis 
Voci : Vincent Costante e Marialaura Vanini 
Coreografie : Silvia Petrone  

Teatro Santa Giulia | Vill. Prealpino - Via Quinta, 4

Con la collaborazione di

Distretto 2050
Rotary

A favore di

GIOVEDÌ 15 GIUGNO ore 20.45
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Ogni anno tra i nostri ospiti
i protagonisti più illustri di varie arti 

e discipline: Musica, Arte, Teologia, 
Spiritualità, Letteratura, Filosofia, 

Storia, Scienza, Giornalismo,
Medicina, Teatro…e tanto altro!

rinascimentoculturale.it
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A partire da un video inedito di 
Andy Warhol la Collezione Paolo 
VI è pronta ad affrontare il nuo-
vo anno portando avanti la sua 
missione, nel mondo dell’arte, 
della bellezza e della cultura

La Collezione Paolo VI - arte 
contemporanea è pronta ad af-
frontare l’anno che vedrà Brescia 
protagonista insieme a Bergamo, 
con mostre, visite guidate, incon-
tri, laboratori e conferenze aperte 
a tutti. 
A partire dal 10 gennaio il museo 
apre le sue porte dal martedì al 
sabato non solo con la sua ricca 
collezione permanente, che van-
ta quasi 300 opere esposte (tra 
cui capolavori di grandi protago-
nisti dell’arte del XX e XXI secolo 
– Picasso, Matisse, Chagall, Fon-
tana, Isgrò per citarne alcuni), ma 

anche con esposizioni ed inizia-
tive che permetteranno al pubbli-
co di vivere un anno ricco d’arte. 
Paolo Sacchini, direttore della 
Collezione anticipa: “La pro-
grammazione di questo anno è 
ambiziosa, oltre alle iniziative 
per grandi e piccini, che da sem-
pre contraddistinguono il nostro 
museo, quest’anno esporremmo 
artisti come Andy Warhol; in li-
nea con BgBs2023 toccheremo 
il tema della fragilità con Pas-
saggi – collettiva dei seleziona-
ti del Premio Paolo VI per l’arte 
contemporanea – e all’interno 
di un’iniziativa della Fondazio-
ne Opera per l’Educazione Cri-
stiana, organizzata in collabo-
razione con la Fondazione Papa 
Giovanni XXIII di Bergamo e pre-
miata dal Bando “Capitale della 
Cultura” di Fondazione Cariplo, 

lo spazio espositivo del museo 
ospiterà una mostra dedicata alla 
straordinaria visita di Paolo VI 
all’ONU, centrata sul tema del-
la pace che a lui era molto caro. 
Tutto questo solo nel primo se-
mestre!”
A gennaio 2023, peraltro, si at-
tiva ufficialmente la Convenzio-
ne stipulata dall’Associazione 
Arte e Spiritualità, ente gestore 
della Collezione Paolo VI, con 
il Comune di Concesio, che ha 
inteso sostenere le attività ordi-
narie organizzate e promosse 
dall’Associazione Arte e Spiri-
tualità (mostre, incontri, labo-
ratori, percorsi) con particolare 
ma non esclusivo riferimento a 
quelle indirizzate alle scuole, ai 
minori, alle famiglie e alle fasce 
con minori possibilità di accesso 
all’offerta culturale, nonché alle 

Un anno d’arte
con la Collezione Paolo VI
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iniziative caratterizzate da un 
respiro non solo locale e – 
quando possibile e opportuno 
– da una logica di rete tra real-
tà istituzionali, culturali ed as-
sociative afferenti al territorio.
Il museo, diventato negli anni 
luogo di condivisione attiva 
dell’arte e casa per gli artisti 
contemporanei, prosegue con 
la sua attività di divulgazio-
ne per tutte le età: sabato 14 
gennaio, alle 15.30, si terrà un 
percorso per accogliere l’an-
no di BGBS2023 con una visi-
ta guidata dedicata agli artisti 
bresciani e bergamaschi pre-
senti nella Collezione Paolo 
VI e a seguire il direttore terrà 
il primo appuntamento della 
rassegna mensile OperaAper-
ta presentando il noto artista 
Hans Hartung, a seguire, nei 
mesi successivi i protagoni-
sti saranno Mirko Basaldella 
(sabato 4 febbraio), Gabriella 

Benedini (sabato 11 marzo) e 
Graham Sutherland (sabato 29 
aprile).
A seguito del grande successo 
delle due precedenti edizioni 
a gennaio torna la rassegna 
Custodi di bellezza. Racconti 
dai musei di arte sacra con-
temporanea che vedrà ospiti 
direttori e curatori di impor-
tanti musei che si muovono 
– ciascuno a proprio modo – 
lungo le stesse strade proposte 
dalla Collezione Paolo VI. Il 
primo incontro si terrà saba-
to 21 gennaio online e vedrà 
come protagonisti Enrica As-
selle e Don Valerio Pennasso 
(quest’ultimo già responsabile 
dell’Ufficio per i Beni culturali 
e l’Edilizia ecclesiastica della 
CEI), che racconteranno il Mu-
seo d’arte moderna e religiosa 
“Dedalo Montali” di Rodello 
(Cn), ente ispiratore dell’in-
teressante iniziativa “Rodello 

Arte”. 
Sabato 28 gennaio la Colle-
zione Paolo VI, grazie all’i-
niziativa Museo In_Visibile, 
darà la possibilità al pubblico 
di ammirare e apprezzare al-
cune delle opere che normal-
mente si trovano nei depositi: 
un progetto iniziato nel 2018 
che dà l’occasione di poter 
vedere a rotazione delle ope-
re che, visto che la Collezione 
vanta più di settemila opere, 
non hanno modo di essere 
esposte negli spazi museali 
aperti al pubblico. L’edizione 
di quest’anno sarà dedicata al 
tema della memoria, anche in 
connessione con la Giornata 
della Memoria. 
Sempre sabato 28 gennaio il 
museo inaugurerà la prima 
mostra della stagione dal ti-
tolo “Andy Warhol. SUNSET. 
Un video spirituale”, un’espo-
sizione che intende proporre 
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per la prima volta al pubbli-
co italiano ed europeo l’o-
pera in assoluto più emble-
matica dell’intenso e sincero 
rapporto tra Warhol e l’oriz-
zonte della spiritualità catto-
lica, e precisamente quel che 
resta di un lungometraggio 
progettato dall’artista per ri-
spondere ad una commissio-
ne diretta della Chiesa sta-
tunitense – per il tramite dei 
grandi collezionisti de Menil 
– per la Fiera Mondiale di 
San Antonio (HemisFair) del 
1968. 
La mostra Andy Warhol. 
SUNSET. Un video spirituale 
è accompagnata e sostenu-
ta dalla Fondazione Erminio 
Bonatti, che dalla sua nascita 
sviluppa azioni che mirano a 
favorire la promozione dello 
sviluppo civile, culturale, so-
ciale, scientifico ambientale 
ed economico della comu-
nità lombarda, e che special-
mente negli ultimi anni si è 
distinta per il contributo alla 
crescita della Comunità di 
Concesio. 
Tutti i sabati pomeriggio alle 
17.30, fino alla chiusura del-
la mostra prevista per sabato 
11 marzo 2023, le guide del 
museo accompagneranno 
gratuitamente il visitatore a 
scoprire l’esposizione. “Ac-
compagnati dallo staff spe-
cializzato del museo, i visi-
tatori” – spiega il Direttore 
– “potranno cogliere come 
uno degli artisti più influenti 
dell’ultimo secolo interpre-

tasse la presenza del divi-
no nella sua vita, tra luce e 
oscurità”.
Per gli appassionati di ci-
nema e non solo, il museo, 
diventato centro nevralgico 
per gli artisti contemporanei 
prosegue con la sua attività 
di divulgazione sul territorio: 
sabato 4 marzo ritorna Regi-
sti dello Spirito, tenuto dallo 
storico del cinema Matteo 
Asti. Gli incontri sono de-
dicati ai professionisti della 
macchina da presa impegna-
ti sul tema della spiritualità.
Il 25 marzo inaugurerà la se-
conda mostra della stagione, 
“Passaggi”. La collettiva dei 
sei artisti finalisti del “Premio 
Paolo VI per l’arte contempo-
ranea”, concorso promosso 
dall’Associazione Arte e Spi-
ritualità che premia le mi-
gliori proposte sul tema della 
spiritualità di artisti italiani o 
stranieri, con particolare ma 
non esclusiva attenzione agli 
artisti emergenti e “mid-ca-
reer”. Nello specifico i sei 
finalisti, selezionati tra più 
di 100 candidati, sono Fabio 
Bix, Asako Hishiki, Camilla 
Marinoni, Sara Munari, Ca-
milla Rossi e Gianluca Vano-
glio; sei artisti tra loro molto 
diversi per poetica, media e 
approccio all’operazione di 
creazione artistica, ma acco-
munati da un’intensa capaci-
tà di riflessione esistenziale, 
che emerge nei loro lavori (in 
alcuni casi delicatamente, in 
altri con grande energia).

Collezione Paolo VI - arte contemporanea
Via Marconi,15 - Concesio (Brescia)

Per informazioni e prenotazioni:
Tel. +39 030 21.80.817 | E-mail: info@collezionepaolovi.it | www.collezionepaolovi.it

LA COLLEZIONE PAOLO VI
ARTE CONTEMPORANEA

Inaugurata nella sua nuova sede 
dalla visita di papa Benedetto 
XVI nel 2009, la Collezione Pa-
olo VI - arte contemporanea è il 
museo che conserva ed espone 
un patrimonio di dipinti, dise-
gni, stampe, medaglie e sculture 
del ’900 riconducibile alla figu-
ra di Giovanni Battista Montini, 
raccolto in buona parte dal suo 
segretario don Pasquale Macchi.

È un museo unico al mondo, che 
testimonia il prezioso e profeti-
co rapporto che papa Paolo VI 
intrattenne con il mondo dell’ar-
te contemporanea. La Collezio-
ne non è esclusivamente una 
galleria d’arte sacra, e nemmeno 
un memoriale dedicato alla fi-
gura di Montini, bensì un museo 
che vuole concretizzare l’ideale 
di apertura ai linguaggi espressi-
vi contemporanei che fu propu-
gnato con tanta forza da Paolo 
VI.

Nella Collezione sono esposte 
circa 270 delle oltre settemila 
opere conservate, tra cui capola-
vori di molti dei più grandi artisti 
del Novecento: Chagall, Koko-
schka, Matisse, Picasso, Magrit-
te, Dalí, Severini, Rouault, Ca-
sorati, Sironi, Morandi, Fontana, 
Hartung, Vedova, Manzù, Azu-
ma, Pomodoro, Hockney…

La Collezione Paolo VI è stabil-
mente aperta al pubblico dal 
martedì al venerdì dalle 9 alle 
12 e dalle 15 alle 17; il sabato 
dalle 14 alle 19; domenica e lu-
nedì chiuso.
Biglietto d’ingresso: € 2,50
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La mostra si sviluppa attorno a 
tre straordinarie opere di Gia-
como Ceruti già comprese nella 
Collezione Sorlini – “La vecchia 
contadina”, “Il bravo” e la grande 
tela “Diana e le ninfe sorprese da 
Atteone” – esposte MarteS.
Le tele Sorlini, affiancate per 
questa occasione espositiva ad 
alcuni eccezionali prestiti, per-
metteranno di approfondire e 
contestualizzare l’evoluzione 
dello stile dell’artista che, dopo 
la “stagione dei pitocchi” del pe-
riodo bresciano, si rapportò con 
la cultura figurativa veneta, vene-
ziana e internazionale del XVIII 
secolo, giungendo ad elaborare 
composizioni di soggetto mitolo-
gico. Un percorso cronologico e 
tematico: da un lato l’attenzione 
empatica per la gente del popolo 
e i poveri ascrivibile soprattutto 
all’esordio bresciano (di questa 
fase è testimonianza ecceziona-
le ed evidente La vecchia conta-

dina, 1730-1733), dall’altro gli 
esiti successivi al soggiorno in 
Veneto, testimoniati dalla gran-
de tela commissionata dalla fa-
miglia Calderara per l’omonimo 
Palazzo milanese, tra il 1740 e 
il 1743, e dedicata a Diana e le 
ninfe sorprese da Atteone.
La mostra è ospitata all’interno 

del percorso museale che espo-
ne per intero la Collezione voluta 
da Luciano Sorlini (1925-2015), 
capace di offrire testimonianze 
emblematiche della pittura con-
temporanea alla produzione ce-
rutiana con opere di Piazzetta, 
Pittoni, Ricci, Pellegrini, Tiepolo, 
Guardi.

PerDiana!
Giacomo Ceruti al MarteS

Dal 7 maggio al 30 luglio 2023
mercoledì e venerdì: 10.00 – 15.00
sabato e domenica: 10.00 – 18.00

MarteS
Calvagese della Riviera
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ITINERARI
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a cura di
Massimo Mattoni

docente di geografia
e turismo

L’ANTICA
VIA VALERIANA
Il progetto nasce nel 2018 dall’idea di Antonio Votino e Andrea Grava

Fin dall’antichità il Lago d’Iseo e 
la Valle Camonica sono stati per-
corsi, infatti, da numerosi sentieri 
che li univano e permettevano il 
passaggio di uomini e merci ver-
so la pianura, la città di Brescia 
e i passi alpini per raggiungere le 
valli limitrofe.
Il Cammino della Via Valeriana 
originario è un percorso lungo 
circa 140 km che si sviluppa in-
teramente in Provincia di Brescia, 
partendo da Pilzone fino al Passo 
del Tonale e al Passo dell’Aprica.
Sull’origine del termine “Valeria-
na “esistono due ipotesi.
La prima farebbe risalire il trac-
ciato all’epoca romana, realizzata 
nel III secolo per volere del Con-
sole Gaio Publio Licinio Valeria-
no, da cui la via prese il nome. 
La seconda ipotesi fa derivare 
il nome da “Vallesiana” o “Val-
leriana”, termine che indica un 
percorso che si snoda all’interno 
di una valle. Lo stesso termine si 
riscontra anche in Valtellina e in 
altre zone di montagna.
Il percorso della Via Valeriana, 
inoltre, si interseca anche con un 
altro famoso Cammino, quello di 
Carlo Magno che da Lovere origi-
nariamente conduceva a Ponte di 
Legno, esteso nei due sensi a Ber-

gamo dal lago d’Iseo e in Trentino 
fino a Carisolo.

STORIA
Fin dall’antichità il Lago d’Iseo e 
la Valle Camonica sono stati per-
corsi da numerosi sentieri che li 
univano e permettevano il pas-
saggio di uomini e merci verso la 
pianura, la città di Brescia e i pas-
si alpini per raggiungere le valli 
limitrofe.
Alcuni tracciati utilizzati già nella 
preistoria sono stati poi allargati e 
sistemati nelle epoche successive, 
sia in epoca romana, che in epo-
ca medioevale.
Dopo la conquista romana della 
Valle Camonica, fu sistemata la 
viabilità locale che permetteva 
di spostarsi in modo più sempli-
ce dalla città di Brescia (antica 
Brixia) al Lago d’Iseo e poi verso 
i passi alpini comunicanti con la 
Valtellina e il Trentino.
Testimonianza del dominio roma-
no sono i numerosi ritrovamenti 
archeologici rinvenuti sul lago, 
resti di ville, la Civitas Camunno-
rum (attuale Cividate Camuno) in 
Valle Camonica, con resti dell’an-
fiteatro, teatro, domus, templi e 
terme, oltre a lapidi votive e og-
getti della vita quotidiana nel re-

sto del territorio camuno. Recenti 
ricerche archeologiche sembrano 
testimoniare l’esistenza di una via 
romana presso il Passo del Tonale.
Nel Medioevo, la viabilità fu mo-
dificata per diverse esigenze e so-
prattutto per raggiungere i nuovi 
insediamenti che andavano sor-
gendo nel territorio.
La Via Valeriana con tutta proba-
bilità non fu in epoca romana una 
via principale, ma fu utilizzata per 
i commerci e nel Medioevo venne 
utilizzata da pellegrini e viandanti 
come testimoniato dall’esistenza 
di alcuni luoghi adibiti alla loro 
ospitalità.

GENESI DEL CAMMINO
Il progetto del Cammino della Via 
Valeriana nasce nel 2018 dall’i-
dea di Antonio Votino e Andrea 
Grava per proseguire il lavoro di 
tracciatura e sviluppo dell’antico 
percorso, già effettuato sul Lago 
d’Iseo dalla Comunità Montana 
del Sebino, anche in territorio ca-
muno.
Il lavoro è partito sviluppando e 
migliorando quanto svolto dal 
CAI di Brescia negli anni passati, 
per poi strutturare un progetto e 
una rete di Cammino.
Nel 2023 l’itinerario si è espanso 

Un bellissimo cammino panoramico 
che, passando per i sentieri pede-
montani, collega la pianura brescia-
na al lago d’Iseo, alla Valcamonica e 
alla Valtellina
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con due nuove tappe da Brescia 
a Pilzone grazie alla collabora-
zione con il Parco delle Colline di 
Brescia. Sempre nel 2023 nasce 
la tappa dall’Aprica al Santuario 
della Madonna di Tirano, grazie 
alla collaborazione con l’Associa-
zione Cammikando che gestisce 
il Cammino Mariano delle Alpi e 
la Rettoria del Santuario della Ma-
donna di Tirano.

LE TAPPE DEL PERCORSO
Il Cammino, con le nuove esten-
sioni, raggiunge così i 190 km, di-
viso in 12 tappe. Giunti a Edolo 
si può decidere per due tracciati 
con mete finali differenti: il Passo 
Tonale o il Passo dell’Aprica.

1^ Tappa: Brescia - Rodengo Sa-
iano.
L’itinerario parte dal Capitolium 
di Brescia. Si percorre il centro 
storico sfiorando Piazza Duomo 
e Piazza Loggia e si raggiungono 

Campo Marte e quindi il Fiume 
Mella.
Dall’estremità occidentale del 
Comune del capoluogo, la tap-
pa ci conduce a Cellatica presso 
il Santuario della Madonna della 
Stella, dove si può ammirare un 
quadro del pittore Romanino.
Lasciato alle spalle il luogo sa-
cro si scende poi per attraversare 
Gussago e ammirare il colle e il 
Santuario della Santissima.
Si continua poi tra i campi e i vi-
gneti della Franciacorta, sempre 
in piano, fino ad arrivare all’Ab-
bazia Olivetana di Rodengo Saia-
no.

2^ Tappa: Rodengo Saiano - Pil-
zone.
La tappa della Via Valeriana parte 
dall’Abbazia Olivetana di Roden-
go Saiano, attraversa il paese per 
raggiungere il Maglio Averoldi di 
Ome e il Parco del Bosco delle 
Querce.

Il tracciato prosegue poi tra stra-
de secondarie fino a Monticelli 
Brusati e la Località di Gaina. Qui 
si prende un sentiero in salita nel 
bosco che ci immerge nella tran-
quillità della natura.
Giunti alla sommità si scende poi 
sempre nel bosco fino alla Chie-
sa di San Fermo e alla panchina 
gigante da dove si possono ammi-
rare scorci sul lago d’Iseo e Mon-
tisola. Si scende ancora fino ad 
arrivare al paese di Pilzone.

3^ Tappa: Pilzone - Pisogne
La tappa inizia dalla Chiesa di Pil-
zone, dove si attraversa la strada 
e inizia la salita sul tracciato sto-
rico della Via Valeriana del Lago 
d’Iseo.
Il percorso rimane per tutto il tem-
po in posizione dominante sul 
lago e sale in quota per arrivare a 
Zone e superare il Passo di Croce 
di Zone, da dove inizia la discesa 
verso Pisogne e quindi la riva del 
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lago. Il tracciato regala bellissimi 
scorci paesaggistici sul territorio 
lacustre e su Montisola.
La tappa 3 della Via Valeriana è 
per la maggior parte immersa nel-
la natura, tra ulivi e boschi. Scesi 
a Pisogne la tappa termina pres-
so la Chiesa di Santa Maria della 
Neve, famosa per gli affreschi del 
Romanino. Da qui parte la secon-
da tappa della Via Valeriana, en-
trando in Valle Camonica.

4^ Tappa: Pisogne - Darfo Boario 
Terme
La tappa 4 della Via Valeriana 
parte da Pisogne, piccolo borgo 
sulle sponde del Lago d’Iseo, si 
attraversano alcuni tratti di cam-
pagna e si passano i paesi di Gra-
tacasolo, Beata, Pian Camuno e 
Artogne.
Proseguendo in salita il percorso 
attraversa pianori e zone albera-
te dai quali si scorge il paesaggio 
sottostante. Giunti all’abitato di 

Gianico si può fare una piccola 
deviazione fino al Santuario della 
Madonna del Monte, edificato nel 
1500. Lasciando Gianico si pro-
segue fino alle frazioni di Darfo 
(Pellalepre e Fucine) dove si at-
traversa il fiume Oglio sull’antico 
ponte di Montecchio. La tappa si 
conclude a Boario dove si posso-
no ammirare le Terme.

5^ Tappa: Darfo Boario Terme - 
Malegno
La tappa 5 della Via Valeriana 
parte dalle Terme di Boario e sale 
fino al borgo medievale di Erban-
no dove si può visitare la chiesa 
di Santa Maria del Restello con af-
freschi del pittore Callisto Piazza.
Usciti dal paese si percorre un 
sentiero di mezza costa con ter-
razzamenti di vite. Dopo qualche 
chilometro inizia la salita, tra bo-
schi e torrenti, che porta al San-
tuario dell’Annunciata di Pian-
cogno, complesso monastico del 

XV secolo, ricco di testimonianze 
artistiche e famoso in tutto il mon-
do per aver ospitato il Beato Inno-
cenzo da Berzo.
Proseguendo per l’abitato di Os-
simo inizia la discesa attraverso 
il Bosco del Cerreto per arrivare 
al paese di Malegno e da qui rag-
giungere Cividate Camuno, famo-
so per le testimonianze di epoca 
romana.

6^ Tappa: Malegno - Ono San 
Pietro
La tappa 6 della Via Valeriana si 
snoda su leggeri pendii tra terraz-
zamenti coltivati, edicole votive 
e casolari. Ampi spazi aperti per-
mettono di ammirare suggestivi 
scorci sul fondovalle e sul castello 
di Breno.
La strada rimanendo in quota rag-
giunge il centro storico di Losine, 
dove chi lo desidera può visitare 
il Museo Entomologico lungo il 
percorso.
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Proseguendo verso Nord il trac-
ciato attraversa coltivazioni vini-
cole e boschi fino all’abitato di 
Cerveno, dove si può visitare il 
Santuario della Via Crucis.
Mantenendo la quota con visuale 
sui monti Concarena e Pizzo Ba-
dile, definiti i “Monti Sacri della 
Valle Camonica”, si attraversano 
zone naturali peculiari di questa 
zona e, volendo, si può visitare a 
breve distanza Capodiponte con 
le sue incisioni rupestri.

7^ Tappa: Ono San Pietro - Ma-
lonno
La tappa 7 del cammino parte da 
Ono San Pietro e inizia il percorso 
tra un saliscendi nei boschi fino 
ad arrivare al caratteristico paese 
di Pescarzo, lasciato il quale si 
continua lungo comodi sentieri 
all’ombra di castagni.
Mantenendo la quota e attraver-
sando aree istoriate si passa per 
Sellero e Forno d’Allione.
Superata questa zona, attraver-
sando il fiume Oglio, si continua 
lungo la pista ciclabile/pedonale, 
inoltrandosi nuovamente nei bo-
schi e poi nei prati fino alla con-
clusione della tappa a Malonno.

8^Tappa: Malonno - Edolo
La tappa 8 della Via Valeriana 
parte dal centro di Malonno e 
mantenendo la quota attraversa 
fitti boschi di castagni. La tappa 
ha un contesto più naturalistico 
che culturale. Il percorso presen-
ta qualche ripida salita e discesa 
fino all’arrivo presso il centro di 
Edolo.

9^ Tappa: Edolo - Passo dell’Apri-
ca (1^ variante)
La tappa 9 della Via Valeriana 

parte da Edolo, crocevia tra i due 
passi principali della Valle Camo-
nica. Si raggiunge il percorso del 
fiume Ogliolo (che ci accompa-
gnerà per tutto il tragitto). Il per-
corso, inizialmente in piano, si 
svolge quasi tutto in salita per rag-
giungere i 1.200 metri del passo.
La tappa percorre numerosi pa-
esi immersi nella natura, tra cui 
Corteno Golgi patria di Camil-
lo Golgi. Il tratto è un alternarsi 
tra boschi, prati, paesini tipici 
di montagna e santelle votive, il 
tutto accompagnati dal rumore 
dell’acqua che scorre e dai suoni 
della natura.
La tappa si conclude all’Aprica 
dove si lascia la Provincia di Bre-
scia e si entra in Provincia di Son-
drio.

10^ Tappa: Passo dell’Aprica Tira-
no (1^ variante)
La tappa 10 della Via Valeriana 
parte dal Santuario di Maria Au-
siliatrice all’Aprica e dopo aver 
percorso il passo scende in Valtel-
lina.
Si prosegue la discesa su sentiero 
fino ad immettersi sulla ciclabile 
e sul Sentiero Valtellina. Questo 
percorso asfaltato ci condurrà 
fino al Santuario della Madonna 
di Tirano.

9^ Tappa: Edolo - Ponte di Legno 
(2^ variante)
La tappa 9b della Via Valeriana 
partendo da Edolo inizia una bre-
ve salita attraverso la frazione di 
Mù, dalla quale si scorge la pia-
na sottostante. Da questo punto 
il percorso procede per un lungo 
tratto sulla Ciclovia dell’Oglio.
La tappa prevalentemente natu-
ralistica attraversa numerose aree 

boschive tipiche dell’alta Valle, 
costeggiando il fiume Oglio che 
in questa zona è più stretto in 
quanto ci si avvicina alla sua fon-
te. Le zone abitate sono poche e 
per lo più collocate sul versante 
opposto della valle.
La tappa si conclude a Ponte di 
Legno, importante stazione turi-
stica estiva e invernale per la pre-
senza di numerosi sentieri monta-
ni e piste da sci.

10^ Tappa: Ponte di Legno - Passo 
del Tonale (2^ variante)
La tappa 10b della Via Valeriana 
è breve ma abbastanza difficolto-
sa a causa del forte dislivello (si 
procede sempre in salita), si passa 
dai 1.260 metri ai 1.883 metri di 
altitudine.
Il percorso si svolge completa-
mente nella natura, la prima parte 
nei boschi e la seconda nei pra-
ti di alta quota. La tappa si con-
clude al Tonale, dove si lascia la 
Lombardia (Valle Camonica) e si 
entra in Trentino-Alto Adige (Val 
di Sole).
In conclusione, per chi ama cam-
minare e stare in contatto con la 
natura, il tracciato descritto, recu-
perato integralmente e riportato 
all’uso turistico, si presenta oggi 
come armonioso incontro tra pa-
esaggio, arte e storia.
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Raggiunto il paese di Monticelli Brusati si lascia 
l’auto in uno dei piccoli parcheggi tra il paese e le 
frazioni di Gaina o Foina. Se completi, si deve po-
steggiare nei più ampi parcheggi del centro abitato 
di Monticelli, da cui partono i segnavia bianco/rosa 
con denominazione “SC”. In questo caso bisogna 
percorrere la strada asfaltata che giunge a Gaina e 
sommare circa 30 minuti alla durata dell’escursio-
ne. A Gaina ci si dirige nella piccola piazza dove, 
in prossimità di una fontanella e di una madonni-
na, si tiene la stradina a sinistra, indicata anche dal 
cartello “SC”. Arrivati in uno spettacolare canyon 
lo si risale seguendo i segnali bianco/rosso. Si su-
pera una madonnina incastonata nella roccia, del-
le panchine e, infine, si ritrova l’incrocio con la 
“Variante A”, che si segue solo dopo aver lanciato 
uno sguardo alla bellissima cascata posta una de-
cina di metri dopo il bivio e che salendo una sca-
la metallica inizia la “variante per esperti”, questa 
alternativa del percorso è però affrontabile solo se 
forniti di attrezzatura alpinistica. 
Ritornati sui propri passi, si prende la “Variante 

A” affrontando un breve tratto in ripida salita, al 
termine della quale si tiene il sentiero principale 
sulla sinistra che attraversa il bosco a mezza costa. 
Dopo aver superato un torrente, si segue sempre 
la “Variante A” e i segni bianco/rosso nel bosco; 
si troveranno in successione il caratteristico sasso 
“Mostasù” (una testa scolpita nella roccia), un’altra 
bella cascata con il raccordo con la “Variante per 
esperti”, caratterizzato dalla presenza di una scala 
metallica. Poco sopra si trova un ampio prato con 
area pic-nic, presso il quale termina il percorso 
“Variante A”. Da qui si prosegue lungo il traccia-
to fino a raggiungere la strada sterrata che collega 
Gaina con Polaveno. Si volta a destra e si prosegue 
sempre dritto tralasciando le strade che s’immetto-
no da sinistra, fino a raggiungere il punto più alto 
dell’itinerario. Da qui inizia la piacevole discesa 
che da sterrata diventa cementata, passando vici-
no a un parcheggio con punto panoramico sulla 
conca di Monticelli e, infine, si giunge al punto di 
partenza. 

Itinerario a piedi
Torrente Gaina

Il percorso è adatto a tutti e si svolge prevalentemente
su sentieri che attraversano boschi e torrenti
Indicato per
Tempo di percorrenza
Lunghezza
Dislivello totale
Inizio

Famiglie
2 h
3,7 km
+1500m / -150m
Monticelli Brusati

In collaborazione con la
Strada del Franciacorta
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In occasione di Bergamo Bre-
scia Capitale della Cultura 2023 
le due città, unite nella volontà 
di crescere insieme, danno vita 
a The Gate: un’installazione ar-
tistica iconica, monumentale e 
di design fruibile fino alla fine 
dell’anno.

Due schermi di ultima genera-
zione attraverso i quali potrai vi-
vere un’esperienza immersiva ed 
emozionante. Un collegamen-
to digitale che unirà due luoghi 
simbolo – piazza Matteotti a Ber-
gamo e piazza Libertà a Brescia – 
grazie al quale sperimenterai un 
vero e proprio varco digitale.
Un ponte tra le due città, ad alto 
contenuto tecnologico e comuni-
cativo, capace di mettere in con-
tatto, attraverso schermi di ultima 
generazione, i cittadini e i visita-
tori di Bergamo e Brescia.

The Gate rappresenta perfetta-
mente il progetto di Bergamo 
Brescia 2023: una Capitale in cui 
la cultura racchiude anche il va-
lore delle imprese del territorio e 
il loro potenziale innovativo, in 
grado di favorire la crescita delle 
persone e delle comunità.

Il progetto è una vera e propria 
sfida da diversi punti di vista:
strutturale, per le sue dimensioni 
e l’impiego di carpenteria com-
plessa;
tecnologica, per le soluzioni 
all’avanguardia messe in cantiere 
al fine di abbattere le distanze e 
creare davvero una sola e unica 
Capitale;
artistica e creativa, grazie ai con-
tenuti audiovisivi di formato e 
dimensione mai sperimentati pri-

ma.
Una sfida senza dubbio vinta 
grazie alla collaborazione e alla 
sinergia delle competenze dislo-
cate sul territorio.

Oltre alle istituzioni, sono coin-
volte in qualità di Main Spon-
sor BPER Banca, come Sponsor 
Bonera Group e Valtellina Spa, 
come Special Partner A2A.

Sono inoltre numerose le azien-
de bresciane e bergamasche 
che hanno sostenuto il proget-
to in qualità di partner tecnici, 
apportando ciascuna la propria 
esperienza e le proprie compe-
tenze per realizzare il desiderio 
di rinascita delle due città, cele-
brandone l’energia, le resilienza 
e la vicinanza. Si tratta di Intred, 
Caldera, Cieb, Stv, Moncini, Ne-

The Gate. Benvenuti nel futuro
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oncolor, Albatros Film, NT Next, 
Sogno Crea+tivo, Valenti04.
Le installazioni sono state realiz-
zate dal Consorzio Stargate BGBS 
2023, una cordata di tre aziende 
bresciane e bergamasche: Faster-
net, Sangalli Tecnologie e Slin-
gofer, mentre il progetto porta la 
firma dello studio Giò Forma e di 
Gap Progetti.

Unreel – A door to alternative re-
alities
Fra i contenuti fruibili è imperdi-
bile Unreel – A door to alternati-

ve realities: un’indagine sull’arte 
digitale che si esprime attraverso 
la produzione di video, anima-
zioni e rendering pubblicati sui 
social.
La rassegna, curata da Valentina 
Tanni, porta nella Capitale una 
selezione di giovani artisti inter-
nazionali, di estrazione e forma-
zione eterogenea, accomunati 
dal fatto di lavorare con il digita-
le e dalla capacità di raccontare 
una realtà differente attraverso gli 
strumenti della computer graphi-
cs, della modellazione 3d e della 

programmazione.

Tutti i numeri di The Gate
2 portali
9 metri di altezza, 3,5 metri di 
larghezza e 3 metri di profondità 
da moltiplicare per 2
37 tonnellate per ogni portale
13 ore di proiezioni e attività 
giornaliere
274 giorni di installazione
3.562 ore di arte, cultura, intrat-
tenimento, interazione
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AMICI
ANIMALI
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L’arrivo di un gatto a casa è sem-
pre un’enorme gioia, ma anche 
un passaggio da preparare con 
cura per avviare la nuova situa-
zione familiare all’insegna della 
serenità

Innanzitutto servirà il trasportino 
giusto per portare a casa il gatto 
con sicurezza; dopo un viaggio 
emozionante sarà lui a decidere 
quando uscire.
Magari potrà impiegare più tem-
po, ma bisogna avere un po’ di 
pazienza

Sarebbe bene allestire uno spa-
zio tranquillo e confortevole 
dove potrà stare e rifugiarsi.
Potrebbe essere una stanza dove 
può esplorare in autonomia sen-
za essere disturbato, dove ver-
ranno posizionate le ciotole per 
cibo e acqua.

Qui si potrà aprire il trasportino, 

lasciando che sia il gatto a deci-
dere quando uscire.

Per il benessere del nuovo arriva-
to  è poi importante disporre in 
modo adeguato e accessibile a 
tutte le risorse di cui ha bisogno; 
la cassettina dei bisogni, lontano 
da cibo e acqua e regolarmente 
pulita, acqua e cibo in ciotoline 
dai bordi bassi e lontano dalle 
zone di passaggio.
Sono disponibili inoltre dei dif-
fusori per ambiente contenenti  
un complesso di ferormoni felini 
che invia al gatto un messaggio 
di benessere e serenità.
I ferormoni infatti sono sistemi di 
comunicazione chimica olfattiva 
tra animali della stessa specie.

Seguirà poi l’incontro con la fa-
miglia, un primo approccio da 
orientare alla calma senza vo-
lerlo prendere in braccio subito, 
ma aspettando che si avvicini da 

solo nel rispetto dei suoi tempi.

Saranno importanti il gioco, oc-
corre infatti prevedere attività di-
vertenti da fare anche insieme e 
il riposo, visto che i gatti amano 
dormire molto.

ARRIVA
UN GATTINO

a cura di
Ilaria Castelli

Medico Veterinario

Prepariamoci
ad accoglierlo
al meglio

AMICI ANIMALI

Dott.ssa Ilaria Castelli
CENTRO VETERINARIO BRESCIA 2
030 80 84 219
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